Indennita', spese e tabelle

Il presente organismo adotta la tabella degli organismi pubblici si applica l'articolo 31 del D.M. 150/2023. Pertanto, tutte le modifiche introdotte a seguito del D.M. 150/2023 devono intendersi recepite con revoca immediata dal 15.11.2023.
  2. La tabella delle spese di mediazione e' allegata al regolamento di procedura e prevede: 
    a) scaglioni di valore minimo e massimo del procedimento, salvo quanto previsto dalla lettera b); 
    b) uno scaglione di valore non superiore nel massimo a € 1000; 
    c) scaglioni applicabili in caso di valore indeterminabile basso, medio e alto; 
    d) una maggiorazione degli importi calcolati in base alla tabella non superiore al venticinque per cento in caso di conciliazione in incontri successivi al primo. 
  3. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo, la tabella puo' prevedere che  gli  importi  massimi  da  essa  previsti possono essere  maggiorati  fino  al  venti  per  cento,  in  ragione dell'esistenza di almeno uno dei seguenti criteri: 
    a) esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti; 
    b) complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l'impegno richiesto al mediatore, valutabile   anche, ma   non esclusivamente, in base al numero degli incontri. 
  4. Fermo quanto previsto dagli articoli 28 e 30, e fuori dai casi in cui la domanda ha ad oggetto una lite tra consumatore e professionista, su accordo delle parti, le  spese  di  mediazione possono essere determinate, nel rispetto degli  scaglioni  di  valore previsti dalla tabella redatta in conformità al comma 2, in  base  a uno dei criteri indicati dall'articolo 31, comma 3. 
  5. Quando le spese di mediazione sono determinate in conformità al comma 4, in caso di conciliazione, possono essere maggiorate, su accordo delle parti, in misura non superiore al venti per cento. 
  6. Le spese di mediazione applicate dagli organismi privati non derogano gli importi minimi indicati da ciascun organismo nella tabella approvata dal responsabile del registro. 

        Indennità per le mediazioni avanti agli organismi ADR 
   1. Gli organismi di mediazione  iscritti  nella  sezione  speciale degli organismi ADR applicano le indennità dovute  per  il  servizio prestato  secondo  gli  indirizzi  definiti  ai  sensi  dell'articolo 141-octies, comma 3, del Codice del consumo. 

              Soggetti obbligati e modalità di pagamento 
   1. Le spese di cui all'articolo 28 sono dovute e versate da ciascuna delle parti, rispettivamente, alla presentazione della domanda di mediazione e al momento dell'adesione. 
  2. Quando il primo incontro si conclude con la conciliazione e quando la procedura di mediazione prosegue con incontri successivi al primo, sono dovute e versate da ciascuna delle parti le ulteriori spese di mediazione calcolate in conformità all'articolo   30, detratti gli importi previsti dall'articolo 28, comma 5, e salvo
quanto prevede il comma 4. 
  3.  Le parti   sono   solidalmente   obbligate   a   corrispondere all'organismo  le  ulteriori  spese  di   mediazione   in   caso   di conciliazione  o  di  prosecuzione  del  procedimento  con   incontri successivi al primo. 
  4. Ai fini della individuazione dei soggetti tenuti al pagamento delle spese di mediazione, quando piu' soggetti rappresentano un unico centro di interessi, il  responsabile   dell'organismo   li considera come una parte unica. 

